
 

 

 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE DI SESTO SAN GIOVANNI 
 
 

PREMESSO CHE 
 
 
Il 14 luglio 2005 l’Amministrazione Comunale ha sottoscritto con la Provincia di Milano e 
gli altri Comuni dell’ambito territoriale il Protocollo d’Intesa per la realizzazione del 
Progetto strategico e del Piano d’Area del Nord Milano – denominato Patto del Nord Milano 
ed esteso a 7 Comuni (Bresso, Cinisello Balsamo, Cologno Monzese, Cormano, Cusano 
Milanino, Paderno Dugnano e Sesto San Giovanni). 
 
Tra gli obiettivi del Patto del Nord Milano figura la costruzione di un quadro comune di 
conoscenza e di azioni strategiche in tema di: 

- servizi sociali e socio-sanitari, 
- infrastrutture, mobilità e trasporti, 
- servizi culturali 
- servizi decentrati dello Stato. 

 
E’ stato avviato il “Tavolo di Collaborazione Interistituzionale” dell’ambito territoriale del 
Nord Milano che, di concerto con la Provincia di Milano, dovrà elaborare gli indirizzi e i 
contenuti dell’adeguamento del PTCP alla L.R. 12/2005 (Piano d’Area del Nord Milano). 
 
E’ stato avviato altresì un Comitato promotore per la prefattibilità di un sistema culturale 
integrato del Nord Milano di concerto con l’Assessorato alla Cultura della Provincia di 
Milano. 
 
 

PRESA VISIONE 
 
Degli esiti delle attività condotte fino ad oggi nel quadro del Patto del Nord Milano, così 
come illustrati nella Relazione e nel Dossier dei Materiali allegati alla presente mozione. 
 
 

CONSIDERATO CHE 
 
 
 
 
Il Comune di Sesto San Giovanni si riconosce come parte integrante del sistema locale 
del Nord Milano, un territorio che ha conosciuto negli ultimi anni profondi cambiamenti 
fisici, economici e sociali, che lo hanno trasformato da fascia periurbana industriale in 
una area urbana densa di servizi e funzioni di qualità, in grado di rappresentare una 
nuova centralità metropolitana. Ulteriori cambiamenti sono in atto, come la prossima 
nascita della Provincia di Monza e Brianza e la realizzazione nell’area metropolitana vasta 
di nuove infrastrutture di viabilità e trasporto. Tali ulteriori cambiamenti rappresentano 
una sfida e una opportunità per il Nord Milano anche nella prospettiva della costruzione 
della città metropolitana milanese. 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
Al fine di governare con efficacia ed efficienza questo territorio e consolidare un nuovo 
modello di sviluppo locale centrato sui valori della qualità urbana, della capacità 
competitiva, della capacità attrattiva per popolazioni, imprese e funzioni di eccellenza, 
della coesione sociale e della solidarietà, è decisiva la capacità delle Amministrazioni 
Comunali di cooperare e costruire progetti e iniziative congiunte. 
 
Nell’ambito delle attività del Patto del Nord Milano, le Amministrazioni Comunali hanno 
rinnovato la tradizione di cooperazione presente su questo territorio – che per primo 
aveva realizzato un Piano Strategico nel 2001 – avviando un percorso di lavoro comune 
sui temi di importanza prioritaria per qualificare l’azione di governo locale e offrire ai 
cittadini migliori servizi e maggiori opportunità. 
 
 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 
 
Ad attivarsi, in collaborazione con la Provincia di Milano e alle altre Amministrazioni 
Comunali del Nord Milano, per dare seguito agli esiti del Patto del Nord Milano, 
impegnandosi fattivamente per il raggiungimento degli obiettivi in esso prefigurati ed, in 
particolare: 
 

- a prendere parte attiva alla elaborazione del Piano d’Area e del Piano Casa del 
Nord Milano, stipulando le intese e producendo gli atti a tal fine necessari; 

- a promuovere nelle sedi politico-istituzionali l’istituzione di una ASL del Nord 
Milano; 

- ad approfondire le condizioni di fattibilità per una gestione associata 
sovracomunale del servizi sociali e sociosanitari; 

- ad aprire con altri Comuni interessati la fase di verifica della possibilità di 
costruzione di un Circondario del Nord Milano, riferendo periodicamente al 
Consiglio comunale sulle fasi di questo percorso. 

 
 
 
 
Democratici di Sinistra 
La Margherita 
SDI 
Rifondazione Comunista 
UDEUR 
 
 
 
La manifestazione d’intenti è stata approvata all’unanimità dei votanti con i voti 
favorevoli dei gruppi: DS, PRC, SDI, MARGHERITA, UDEUR. Astenuti: FI. Assenti: LN, 
AN, GRUPPO MISTO. 


